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La salute degli italiani 

La nevrosi 
da lavoro 

i ritmi estenuanti, ie catene di montaggio, 
l'anonimità dei lavoro concorrono ad un pre
coce logorio psico-fisico - Dati e proposte 
nei primi incontri della commissione parla

mentare di indagine con i sindacalisti 

La salute nelle fabbriche. 
La questione — da tempo 
all 'attenzione del paese e 
delle forze politiche e sin
dacali — è ora all 'esame 
del Parlamento. Per inizia
tiva del PCI la C'ommisMo-
ne Igiene e Sanità della 
Camera ha iniziato una in
dagine conoscitiva interro
gando. Milla base di un 
questionario precedentemen
te consegnato, i rappresen
tanti della Contìnduatria, 
delle ACLI e della LIL 
(CGIL e CISL saranno chia
mate nelle prossime setti
mane) . A questa pr ima fa-
$e ne seguirà una seconda 
che prevede la visita e in
contri dei parlamentari con 
i lavoratori delle principali 
fabbriche. 

Già i primi colloqui del
la commissione parlamenta
r e forniscono dati e indica
zioni di grande interesse. 
Il vice presidente delle 
ACLI, Domenico Rosati, do
po avere ricordato le dram
matiche statistiche sugli in
fortuni del lavoro (14 mi
lioni e 600 mila incidenti 
con 39501 morti dal 52 al 
*66 nel solo settore indu
striale, 1 milione e mezzo 
di casi solo nel 1967: un 
morto all 'ora. un ferito ogni 
6 secondi!), ha notato che 
l 'aumento degli infortuni 
ha registrato le punte più 
alte proprio negli anni del 
« miracolo economico », pro
cedendo di pari passo con 
gli incrementi della produt
tività. 

Una recente inchiesta del
le ACLI condotta su 4.300 
lavoratori, ha dato come 
risposta che il 49rc degli 
intervistati lamenta conse
guenza delle condizioni di 
lavoro sulla salute; questa 
percentuale sale al 58 ró 
nelle zone ad alta concen
trazione industriale. Ciò si
gnifica che se nelle piccole 
e medie aziende, in media. 
gli incrementi produttivi si 
realizzano rinnovando poco 
le macchine e aumentando 
lo sforzo fisico degli ope
rai , il r isultato non cambia 
nella grande azienda mo
derna dove gli ammoderna
menti , le innovazioni tecni
che. l'adozione dei moder
ni criteri di organizzazione 
del lavoro sono stati realiz
zati dagli imprenditori « so-
prattutto — ha osservato 
Rosati — nell'intento di ri
durre i costi e i tempi di 
produzione e dì accrescere 
la produttività » senza al
cuna preoccupazione per le 
conseguenze che tut to ciò 
avrebbe comportato per la 
salute dei lavoratori. 

« l ritmi estenuanti, il 
rumore, la ripetizione mec
canica e veloce delle atesse 
operazioni alle catene di 
vìontaggio o alle macchine 
operatrici, la totale scom
parsa di ogni oggetto crea
tivo del lavoro e lo frustra
zione che 7ie deriva — è 
ancora Rosati che parla — 
tono tutti clementi che con
corrono ad ingenerare un 
precoce logorio psico-Tisico, 
vna Tiihiore resistenza ge
nerale alle malattie, un au
mentato rischio di infortii-
nio ». Si spiega, cosi, per
chè ai tradizionali rischi 
connessi alle la\ orazioni pe
ricolose, all 'uso di sostanze 
tossiche, ecc., si aggiunge 
una malattia nuova, tipica 
della fabbrica moderna, una 
usura più accentuatamente 
psicologica o nevrosi. 

Dall 'approtondimento che 
su tale questione si è avu
to nel corso dei colloqui — 
cui hanno partecipato, sem
pre con grande impegno, i 
deputati comunisti (Vcntu-
roli, Morelli. Alboni, Mona 
•terio, Di Mauro, Carmen 
Zanti, Biagini, dor re r i . Vec
chi ei altri , mentre hanno 
sistematicamente disertato 
le riunioni i deputati della 
maggioranza, salvo l'aclista 
Foschi) sono emersi altri 
aspetti importanti . | 

La responsabile femmini
le delle ACLI, Maria Filip
pi, ha notato come la « ne
vrosi da lavoro » colpisca 
part icolarmente la donna la
voratrice sulla quale si ri
versa il peso dei doveri fa
miliari. E' emersa inoltrp 
l'incidenza negativa sulla 
salute dei lavoratori dell'at
tuale situazione della vita 
della città, le distanze no
tevoli tra la fabbrica e la 
residenza, la mancanza di 
servizi pubblici di collega
mento rapidi e moderni, 
l 'assetto del terri torio to 
talmente condizionato dalla 
speculazione edilizia (quar
tieri-ghetti privi di verde. 
di servizi sociali) . 

Questo s t re t to rapporto 
t ra condizione di sfrutta
mento e di violenza nella 
fabbrica e una analoga con
dizione fuori delia fabbrica. 
richiede un discorso globa
le sulla tutela della salute 
t un sistema nuovo di assi
stenza capace di garant i re 
11 lavoratore nella fabbrica 

e nel luogo di residenza. 
E' stato riconosciuto che, 

nonostante i passi avanti 
compiuti, esiste un r i tardo 
iel movimento sindacale e 

delle forze politiche. Nelle 
fabbriche, specie in quelle 
tecnologicamente più avan 
?ulv. vi .'•ono molte su . 'an 
ze dannose non conosciute 
dai lavoratori, il medico di 
fabbrica è al servizio del 
padrone. 1EXP1 e l'ispetto
rato del lavoro sono del 
tut to assenti o se interven
gono lo fanno :n modo su
bordinato agli interessi de
gli industriali. 

Come intervenire per de
terminare una rot tura di 
questa situazione, per con
quistare un maggiore pote
re nella fabbrica e un 
maggiore potere nella so
cietà per costringere il ca
pitale ad avere riguardi per 
la salute degli operai e dei 
cittadini? Anche qui esiste 
il problema dei « tempi in
termedi » che anticipino la 
riforma e la preparino. 

II segretario della UIL, 
lìavenna, a proposito delle 
misure di prevenzione de
gli infortuni e delle malat
tie professionali, si è pro
nunciato per la costituzione 
in ogni azienda di commis
sioni paritetiche (rappre
sentanti dei lavoratori e del 
padrone) : in caso di diver
genze sulle cause di mor
bilità e sulle misure da 
prendere dovrebbe interve
nire, come ente imparziale, 
l 'ENPI adeguatamente tra
sformato. 

I par lamentar i del PCI — 
anche i rappresentant i del
le ACLI si sono dichiarati 
d'accordo — hanno invece 
posto l'accento sulla esigen
za di passare subito, anche 
se con gradualità, alla co
struzione del nuovo siste
ma, il servizio sanitario na
zionale, di cui il servizio di 
medicina del lavoro dovrà 
essere parte integrante. In 
concreto dovranno essere le 
< unità sanitarie locali » di
re t tamente gestite dai cit
tadini nel terr i tor io sotto 
la direzione degli enti lo
cali, e i « comitati di igiene 
aziendale » composti esclu
sivamente dai lavoratori i 
nuovi organi operativi di 
buse. All 'attuale medico di 
fabbrica, s t rumento del pa
drone. si sostituirà il me
dico del lavoro, adeguata
mente specializzato e parte 
della équipe di medici del
l'» unità sanitaria locale ». 

Non si tratta, quindi, di 
disperdere il patrimonio di 
uomini e di attrezzature esi
stenti: si tratta, al contra
rio, di utilizzare questa ric
chezza ora male impiegata 
(dell 'ENPI come delle mu
tue) ai fini della riforma. 

Concetto Testai 

Ciombe è morto: fine di uno strumento dell'imperialismo 

Tentò di fermare la storia in Africa 
Figlio di un ricco « comprodor », mparMtafo con il re dei binda, capo di un partito tribale, si mise al servizio del colonialismo, prima euro

peo, poi americano - Assassinò Lamamba, forse anche Hammarskjoeld e rubò im miliardo e mezzo - Abbandonato dai padroni bianchi fu esi

liato e condannato a morte - I l rapimento, la lunga prigionia ad Algeri - Una profezia puntualmente avveratasi 

Bomba contro l'« usurpatore» Carlo 
ALGERI, M 

Moite Ciombe, ex primo 
ministro del Katanga • del 
Cenge • assassina di Lu
mumba, « morto tori ad 
Algori, davo oro dotonuto 
do duo anni. Clombo ora 
nato a Musumba il t i no-
vombro 1*19. Era sposato 
con la figlia dol re d*Ha 
tribù Lunda, od «vova dia
ci figli. Un comunicato 
firmato da undici modici 
algerini informa, dopo avor 
offottuato l'autopsia, cho 
la morta avvenuto nel 
sonno è dovuta a insuffi
cienza cardiaca. 

In questo castello medievale, oggi viene insignito del titolo di principe di Galles il f igl io di Elisabetta II, 
erede al irono del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. Gli autonomisti gallesi hanno espresso la 
loro protesta contro « l'usurpatore » inalberando un po' dappertutto i vessilli del Galles e facendo esplo
dere bombe. Una è scoppiata ieri in un ufficio postale di Cardiff, capitale del Galles 

Il figlio di Elisabetta diventa oggi principe di Galles 

Gala di rilancio monarchico 
con cocchi, pennacchi e TV 

La cerimonia al castello di Caernarvon mentre nella regione sventola il dragone rosso del «li
bero Galles» - Un ordigno esploso a Cardiff - Colossale spiegamento di forze di sicurezza 
Mobilitazione della televisione - Una monarchia che si regge su una «congiura del silenzio» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 30 

Alla .soglia dei 21 anni, il 
primogenito della regina. Car
lo. viene investito come prin
cipe di Galles nel castello di 
Caernarvon. Con concorso del
le autorità. (Iella pubblica e 
stampa, un convenzionale epi
sodio protocollare della più 
superata fra tutte le istitu
zioni è trasformato nel « fatto 
del giorno » in Gran Bretagna. 
Dov rebbe essere il punto fo
llile dell'unità della nazione, 
simbolo della continuità, invi
to al consenso e all'obbedienza. 

\AÌ vigilia dell'avvenimento 
è movimentata. Gli aristocra
tici ospiti della corona e i rap
presentanti del «'overno stan
no arrivando sul posto. L'af
flusso dei turisti è al colmo. 
Il concentramento dei reparti 
di polizia, delle squadre inve 
stigative in borghese e delle 
unità dell'esercito è stato mes 
so in atto con un impressio
nante dispiegamento di forze. 

La cerimonia ha avuto oggi 
la sua « prova generale ». La 
ennesima bomba è scoppiata 
di prima mattina in un ufficio 
postale del capoluogo Cardiff. 
In molte città e villaggi sven
tolano — per protesta contro 

l'< usurpatore » — il dragone 
rosso e la bandiera bianco 
verde del - libero Galles *. La 
annosa campagli,! nazionalista 
e le innumerevoli dimostra 
zioni di protesta potrebbero 
culminare in altri attentati 
nelle prossime ore. 

Per la monarchia inglese 
la giornata di domani è una 
piattaforma di * rilancio » at
tentamente costruita e delibe
ratamente imposta come prova 
di forza sotto forma di spet
tacolo. Per il Galles che da 
anni vuole riscattare la sua 
condizione di sottosviluppo re
gionale rivendicando l'autogo
verno, è invece una ulteriore 
occasione di contestazione del 
potere centrale. La sgargiante 
coreografia dell'investitura è 
orlata dall'apprensione e da 
un certo nervosismo degli or
ganizzatori. 

La cerimonia verrà tele
trasmessa in diretta per sei 
ore, a colori e in bianco e 
nero, sui tre canali nazionali. 
Sarà telediffusa anche in mol
ti paesi esteri e si calcola che 
la vedranno 5-600 milioni di 
persone. Il corteo dei cocchi 
dorati. la processione dei di
gnitari, l'allineamento dei 
drappi, la disposizione del pub
blico. l'angolo del baldacchino 

e la pedana circolare entro il 
riquadro interno del castello. 
il passaggio infine dalla m.i-
dre al figlio delle insegne (la 
corona, la spada, l'anello e 
la mazza d'oro), sono stati 
tutti « disegnati » in funzione 
della telecamera. 

Questa è la macchina che 
deve popolam/are l'etichetta 
e la pompa dei pochi per l'ut 
tica della maggioian/a lonta
na. Il programma incomincia 
all'una. Raggiunge l'apice alle 
tre. Si scioglie alle quattro 
e mezzo. K' una sequenza da 
film in costume punteggiata 
dai rituali colpi di cannone, i 
tocchi alla porta del maniero. 
la consegna delle chiavi alla 
regina, l'ingresso trionfale, la 
lettura del e Messaggio di fe
deltà del popolo gallese >, il 
servizio religioso interconfes
sionale, la presentazione dei 
dignitari, il congedo con l'ulti
ma dissolvenza ad effetto. La 
investitura durerà tre art e 
mezza. 

I preparativi sono costati 
almeno sei mesi di lavoro, una 
cifra astronomica, la mobili
tazione dell'establishment e 
un dispositivo di sicurezza 
mai visto per il passato. 

I giornali a grande tiratura 

sono tornati a dare fiato alle 
trombe con quella efficienza 
industriale e sottigliezza lette
raria che consentono di gonfia
re uno pseudo evento mentre si 
da \oce aru he alle inevitabili 
note critiche. Come può giu
stificarsi nell'era della tecno 
logia la persistenza di un isti
tuto monarchico che costa al 
paese parecchi miliardi al
l'anno. come capo della chic 
sa, vertice nobiliare e sup
porto della conservazione? 
Non si giustifica affatto. Tut
tavia rimane. K. per una con 
traddizione che non sarebbe 
facile spiegare, il sentimento 
repubblicano che era fiorente 
ai tempi della regina Vittoria 
è andato assopendosi in epo 
ca moderna. Non solo i con
servatori. ma la socialdemo
crazia stessa si è adattata as
sai bene sotto l'impalcatura 
monarchica per rispetto e sog
gezione formale verso i prin
cipi costituzionali. 

La questione dell'abolizione 
della monarchia che sollevava 
lotte e passioni un secolo fa 
non viene più menzionata. 
L'indifferenza è la salvaguar
dia più sicura. Uno scrittore 
inglese ha in questi giorni 
ricordato la t congiura del 
•ilenato > su cui ti baia U 

corona. Fin dagli anni cin
quanta la televisione e i mass 
media sono .stati scoperti e 
sfruttati nel compito di so
pravvivenza della famiglia 
reale. 

Il socialista Kingsley Mar
tin (ex direttore del New 
Sfa(esman) dissi» una volta 
che si trattava ormai di « una 
monarchia in technicolor », ac
cettata passivamente nella mi
sura in cui era riuscita ad 
imporre — come trattenimen
to — la visione acritica delle 
sue pittoresche apparizioni in 
pubblico 

Il deputato laburista Kmrys 
Hughes, gallese di nascita, ha 
ieri duramente attaccato la 
investitura condannando lo 
spreco di trecento milioni di 
lire necessari alla sua rea
lizzazione. All'altro estremo 
della protesta, i nazionalisti 
che sempre più di frequente 
fanno saltare acquedotti, uffi
ci e impianti e dicono di ad
destrarsi alla < guerriglia ». 
considerando la data di doma
ni come « l'insulto dell'inve
stitura di un inglese quale 
principe del Galles... un tenta
tivo di seppellire la nazione 
gallese ». 

Antonio Broncia 

Mouse Ciombe era il con
trario della più illustre deUe 
sue vittime: Lumumba. il con
fronto fra queste due * vite 
parallele » riene oggi sponta
neo. E il contrasto che ne ri
sulta è degno della penna di 
un grande scrittore di trage
die storiche. Lumumba era 
nato povero. « Mio padre — 
disse un giorno — era un 
semplice cacciatore. Ho sof
ferto la fame, ho vissuto nel
la miseria, sono stato testi
mone e partecipe del dolore 
della mia gente ». Ciombe. 
invece, era nato ricco. Figlio 
di un proprietario dì alberghi, 
piantagioni, « flotte » di auto
carri. negozi, tipico rappre
sentante della borghesia afri
cana « com pradora », cioè le* 
gata all'imperialismo, si era 
dedicato personalmente agli 
affari, e poi alla politica, con-
cependa anche questa come 
un comodo strumento per di
ventare ancora più ricco. 

Lumumba sognava un Con
go unito, moderno, e lottava 
perciò anche contro il triba
lismo. Diceva: « Per ottanta 
anni i belgi hanno coltivato 
le nostre tradizioni tribali, i 
nostri costumi, le nostre reli-
gioni. le nostte lingue triba
li. he missioni insegnavano ai 
ragazzi ad amare solo il re 
belga e la loro tribù. Le mis
sioni formavano associazioni 
tribali nelle città, per impe
dire che le grandi città di
struggessero la coscienza tri
bale. Per il congolese la tri
bù è stato tutto: il partito, lo 
stato, la patria- Abbiamo an
cora molta strada da fare 
per divenire nazione ». Que
sta strada, Lumumba voleva 
risolutamente percorrerla, con 
il coraggio e l'impazienza di 
un patriota deciso a fare dei 
Baluba. Lunda. U'aoenia e 
Bakonga. un popolo solo, li
bero e indipendente. 

Ciombe no. Al contrario. 
Dello sfruttamento più cinico 
delle rivalità trihali ha fatto 
la piattaforma della sua car
riera politica. Ha sposato la 
figlia del capo, o re, della 
sua tribù (Lunda). con il qua
le era già imparentato. Ha 
accettato di dirigere, per con
to dei colonialisti belgi, un 
partilo tipicamente tribale-, il 
Canakat. il cui programma 
i-onsisteva nella rottura del
l'unità congolese attraverso la 
formazione di molti stati. Ha 
governato, come fantoccio del
le compagnie straniere euro
pee d'Union Minière, la Tan-
ganyika Concessions. la So-
cicté General*- de Bclgiquo) 
lo stato secessionista del Ka-

j tango. Poi. dal luglio 1964 al- j 
l'ottobre del 1%5, fu primo 
ministra del Congo, al servi
zio, questa volta, dei grandi 
monopoli americani. 

Tanto Lumumba era gene
roso e leale, quanto Ciombe 
era infido e bugiardo. I/irlan
dese Conor Crni.se O'Bripn, 
rappresentante dell'ONU nel 
Katanga. ne ha tracciato un 
ritratto spietatamente lucido: 
« Era imponibile fidarsi del
le sue dichiarazioni verbali. 
o dei suoi impegni scriffi, An
che colto in flagrante contrad
dizione o menzogna, non ma
nifestava nemmeno V (/rubra 
dell' imbarazzo. Sorpreso a 
mentire — che si trattasse del 
problema dei prigionieri po
litici. dei profughi, dei mer
cenari o d'altro — .si fingeva 
distratto e sembrava deplora
re l'ingenuità d\ coloro che 
si aspettavano ch'egli dices
se la verità, mentre era per 
lui più vantaggioso dire delle 
menzogne ». 

Quando gli imperialisti de
cisero di uccidere Lumumba, 
nel febbraio VJfìl, fu al bina 
Ciombe che consegnarono l'uo
mo che Togliatti definì « ca
po riconosciuto delle popola
zioni del Congo, il più deciso 
combattente per l'indipenden
za e per l'unità del grande 
territorio africano ». Afolfe 
ombre oscurano ancora la fi
ne di Lumumba, ma una del
le versioni più fondate affer
ma che l'eroe fu ucciso, sot
to gli occhi di Ciombe, e per 
ordine di Ciombe. aa un altro 
fantoccio dei colonialisti, Mu-
nongo. Sette mesi dopo, il 18 
settembre 19(51, il secretano 
generale dell'ONU, Dag Ham
marskjoeld, che aveva avuto 
nella morte di Lumumba re
sponsabilità orarissime, rima* 
i e vittima di un incidente a*-

Una dell* ultime Immagini di Ciombe nel cortile di una prigione 
algerina. 

reo- Sì parlò immediatamente 
di sabotaggio, dì delitto. E 
Ciombe. ancora una volta, fu 
accusato di assassinio. 

Sia quando spadroneggiava 
nel Katanga. sia quando go
vernava il Congo con l'appro
vazione di Washington, Ciom
be si è sempre fatto sostene
re — anche fisicamente — dal
la feccia del mondo « bian
co >. i famigerati mercenari; 
ex SS hitleriane, razzisti sud
africani e rhodesiani, ex uf
ficiali coloniali inglesi, contro
rivoluzionari cubani. Ben pre
sto il suo nome direnfò sino
nimo di strumento dell'impe
rialismo. come quello di Qui 
sling nell'Europa occupata dai 
nazisti. Mentre era primo mi
nistro a Kinshasa, un gior
nalista sovietico gli predisse 
una brutta fine: « E' facile 
prevedere l'avvenire di Ciam 
be. Finirà male. Quando i co
lonialisti si saranno defìnìti-
vamente convinti che Ciombe. 
macchiato di sangue e fango 
dai piedi alla testa, non può 
più che screditarli, lo gette
ranno via come uno strumen
to diventato inutile >. 

La profezia si avverò- Esi
liato definitivamente nell'otto
bre J9G5, Ciombe fu condan
nato a morte in contumacia 
il 13 marzo 19f!7, per alto tra
dimento (la secessione katan-
ghese). « reclutamento di mer
cenari stranieri incaricati di 
perpetrare assassini contro le 
popolazioni locali, responsabi
lità nei massacri delle popo
lazioni del Nord Katanga, 
massacro dì congolesi rifugia
ti nei campi dell'ONU*. Du
rante il processo fu definito 

t il più grande mostro detta 
nostra storia ». Stabilitosi in 
•Spagna, continuò n brigare 
per tornare al potere. Il suo 
fu un esilio dorato, grazie a 
una somma enorme (un mi
liardo e mezzo) rubata nel 
Katanga e trafugata in Sviz
zera. Poi la ruota della sto
ria girò bruscamente. 

Il 30 giugno 1967. Ciombe 
partì in aereo privato da Ma
drid. diretto alle Baleari. Un 
avventuriero francese, Fran
cis Bodenan. costrinse i pilo
ti a dirottare su Algeri, Ciom
be fu arrestato. Un mese do
po, la Corte Suprema algeri
na accolse la richiesta di 
estradizione presentata dal 
governo congolese. Ma la con
segna di Ciombe, rinuiata di 
mese in mese per due anni 
esatti, non avvenne mai. E, 
a poco a poco. Ciombe fu di
menticato. Si dice che i suoi 
« amici bianchi » (che il sica
rio certo ricattava con minac
ce di rivelazioni compromet
tenti e pericolose « chiamate 
di correo ») non abbiano mai 
rinunciato a sotterranei quan
to vani intrighi per tentare 
di liberarlo. Ma è forse più 
realistico concludere che. in 
verità, belgi e americani, fran
cesi e inglesi lo avevano or
mai < gettato via come uno 
strumento diventato inutile ». 
La logica spietata dell'impe
rialismo aveina diroraio anche 
il suo docile, ma logoro e im
barazzante fantoccio. Quello 
che si è spento ieri ad Algeri 
era, in realtà, un uomo morto 
da tempo. 

Arminio Savioli 

Per la libertà e l'autonomia 

culturale delle classi lavoratrici 

Impegno della Cgil 
per la riforma Rai 

Al ma vasto fronte dei la 
voratori, polit.ci, nomini <ii 
<. ultimi in lottii iwr la rifornì.! 
della Rai-Tv si e aggiunta "» 
questi giorni — e il Tatto me
nta un particolari' rilievo — 
una nuova conponeme la cui 
presenza potrebbe contribuire 
in modo decisivo a far compie
re all'azione già in corso un 
salto eli qualità. K' la CGIL, in
fatti. cho ha fatto proprio il 
tema (Iella riforma inserendo
lo — nella mozione conclusiva 
del suo recente VII Congresso 
- fra 1 momenti di una sem
pre più autonoma partecipa
zione dei sindacato ,il!a \ i t ! MI 
culle, come i esigenza di ile 
mocrazia •> che * si espande nel
la soi icta tutta, nelle MIO isti
tuzioni politiche e culturali ' 
K' in questo quadro che la pili 
forte organizzazione dei lavo 
ratori italiani ha sottolineato al
l'unanimità i la volontà di ve 
aere ampiamente affermata la 
libertà e l'autonomia culturale 
delle classi lavoratrici contro 
le varie forme in cui si eser
cita oggi il controllo capitali
stico sulla cultura ed in par
ticolare propone l'esigenza rli 
riformare la Rai TV e di cor. 
trastare il monopolio della 
stampa ». 

La portata ed il senso di 
questo impegno sorto, del re 
sto, ampiamente sviluppati in 
un documento votato all'unani
mità nel corso dello stesso 
Congresso. Si tratta di una mo-
7.one specifica, proposta dalla 
l'Ms (la Federazione dei lavo 
ratori dello spettacolo) e già 

CGIL € esprime la necessità e 
l'urgenza di sviluppare tra ì 
lavoratori un vasto movimento 
di lotta sul tema della radiote
levisione, potente strumento di 
potere e di condizionamento 
dell'opinione pubblica nelle ma
ni della classe dominante ». 
Quindi, dopo aver denunciato 
* l'asservimento della Rai-Tv 
all'esecutivo; t sistematici si
lenzi e le distorsioni at
traverso cui la Rai - Tv elu 
rie i problemi e le lotte del 
mondo del lavoro: la falsa neu
tralità dei cosidetti e program
mi di evasione» che si impa
droniscono del tempo libero dei 
lavoratori indirizzandolo ad un 
tipo di società esclusivamente 
consumistica. il progressivo 
espandersi economico e cl.en-
telare dell'ente su schemi neo
capitalistici, in ogni campo 
della cultura e dello spetta
colo \ la CGIL « riafferma il 
diritto d: tutti i lavoratori, co
me utenti e come protagonisti 
del processo di sviluppo socia
le. ad una informazione radio
televisiva non distorta o par
ziale e a programmi formativi 
che assolvano la funzione tfa 
"pubblico servizio" che do
rrebbe essere propria della 
Rai Tv ». La CGIL chiede dun
que -t che tutte le categorie e 
ciascun lavoratore facciano 
propria la lotta dei lavoratori 
dell'Ente e delle tutu politi
che e culturali democratiche 
per una riforma su base popo
lare della Rai-Tv e per creare 
nel Paese nuove strutture or-

fatta propria dall'VIII Congres- i ganizzative e produttive di una 
so della Camera del Laverò di iad ot«levtsione ai semaio di 
Roma. tutti i cittadini e M U 
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